
 
 
 

Regolamento del conferimento  
della Libera docenza (Venia Legendi)  
e direttive  
 

Il Consiglio dell’Università della Svizzera italiana (USI) visti lo Statuto dell’USI, Art. 35; 
e lo Statuto della Facoltà di scienze biomediche, Art. 18, decreta: 
 
Statuto USI – Art 35 Titoli 

4a La qualifica di “Libero docente” (Privat Dozent) è conferita su proposta della facoltà di 
scienze biomediche dal Senato a medici i cui contributi specifici corrispondono ai criteri 
definiti nel relativo regolamento.  
 
Statuto Facoltà BioMed – Art 18 Compiti 
Il consiglio dei professori: a) propone al Seanto dell’USI l’assunzione dei membri del corpo 
accademico, il conferimento del titolo di libero docente (venia legendi), di professore titolare, 
di professore emerito e il conferimento del dottorato honoris causa. 
 
 

1. Regolamento  
Art. 1 Scopo 
La qualifica di “libero docente” viene attribuita allo scopo di: 
a. Riconoscere competenze scientifiche e didattiche; 

b. Favorire la relève accademica; 

c. Rispondere alle esigenze di formazione della facoltà. 

 
Art. 2 Condizioni generali 
La qualifica di “libero docente” viene attribuita a persone che: 
a. Hanno conseguito un dottorato in medicina (dr med) o equivalente; 

b. Sono attive nella Facoltà di scienze biomediche, in un istituto affiliato alla facoltà oppure 
in un istituto che collabora in modo significativo con la medesima. 

 
Art. 3 Requisiti 
I requisiti per il conferimento della qualifica di “libero docente” sono: 
a. Qualità professionali ampiamente riconosciute; 

b. Documentate capacità didattiche; 

c. Documentata esperienza nella supervisione di lavori di master; 

d. Maturata esperienza nella ricerca 

e. Adeguata e comprovata attività clinica o di ricerca in istituti nazionali o internazionali 
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Art. 4 Candidatura 
Le candidature sono presentate al decanato della Facoltà di scienze biomediche corredate 
dai documenti indicati al punto 1 delle direttive. 
 
Art. 5 Esame preliminare della candidatura 
La candidatura è esaminata preliminarmente dal Decanato che decide entro un mese se 
respingerla oppure sottoporla alla valutazione della Commissione di promozione alla 
qualifica di “libero docente” della Facoltà di scienze biomediche. 
 
Art. 6 Commissione di promozione alla qualifica di “libero docente” 

a. La Commissione di promozione è formata dal decano, dal vice decano alla ricerca e da 
quattro professori nominati dal Consiglio di facoltà per un periodo di 4 anni. La Commissione 
è presieduta dal decano. 

b. Nella designazione dei membri il Consiglio di facoltà tiene adeguatamente conto dei 
professori di medicina clinica e e dei professori di ruolo degli istituti di ricerca interni all’USI e 
affiliati. 

Per i conflitti di interesse vale l’art. 3 del Regolamento sulla promozione e sull’immissione  
di ruolo del corpo accademico dell’USI del 2 dicembre 2011. 

 
Art. 7 Decisione 

a. La commissione di promozione propone alla Facoltà di biomedicina l’attribuzione della 
qualifica di “libero docente”. In caso di decisione positiva, la Facoltà propone la nomina  
al Senato dell’università. 

b. La qualifica di “libero docente” è conferita dal Senato dell’università. 

 
Art. 8 Lezione inaugurale 
Chi ha ottenuto la qualifica di “libero docente” tiene una lezione inaugurale in linea con i temi 
della propria ricerca. 
 
Art. 9 Rinnovo della qualifica di “libero docente” 

a. Il conferimento della qualifica di “libero docente” si associa a incarichi didattici all’interno 
dell’USI. 

b. La qualifica di “libero docente” è conferita per un periodo di 4 anni ed è rinnovabile. 

c. Il rinnovo è subordinato ad una verifica, da parte della commissione di promozione, 
dell’attività didattica e scientifica svolta nel quadriennio.  

 
Art. 10 Riconoscimento della qualifica di “libero docente” attribuita da una facoltà 
svizzera di medicina 
Liberi docenti di una facoltà di medicina svizzera possono chiedere che il loro titolo venga 
riconosciuto dall’USI (Umhabilitierung) se il loro curriculum soddisfa i requisiti formali del 
presente regolamento, sono attivi nella Facoltà di scienze biomediche, in un istituto affiliato 
alla facoltà oppure in un istituto che collabora in modo significativo con la medesima e se si 
adeguano al mandato che l’USI attribuisce ai suoi liberi docenti. 
 
Art. 11 Entrata in vigore 
Il presente Regolamento e la relativa direttiva sono stati approvati dal Senato il 04.03.2021 
ed entrano immediatamente in vigore, con un periodo di transizione di un anno a partire 
dall’approvazione. 
 
  



pagina 3 / 5 
 

2. Direttive della Facoltà di Scienze biomediche relative alla 
libera docenza 
2.1. Documentazione per la Candidatura 
È possibile candidarsi alla libera docenza inviando al Decanato la documentazione seguente: 
 

a. Lettera di motivazione che includa una descrizione (massimo mezza pagina) delle 
presenti/future interazioni con la facoltà; 

b. Lettera di presentazione da parte del rappresentante della disciplina, all’interno del Consiglio 
di Professori; 

c. Curriculum vitae; 

d. Per medici: Titolo federale di medicina (oppure titolo non svizzero riconosciuto in Svizzera), 
Titolo di dottorato (Dr.med. o PhD) e Titolo/i di specialità secondo criteri ISFM/SIWF (oppure 
titolo non svizzero riconosciuto in Svizzera) 

Per altri accademici attivi nell’ambito biomedico: Titolo di dottorato (PhD) 

e. Documentazione che attesti la partecipazione a un corso di didattica 

f. Documentazione dell’attività didattica   

g. Documentazione dell’attività scientifica  

 
2.2. Documentazione dell’attività didattica 

a. Attività didattica (insegnamento clinico, lezioni frontali a studenti, tesi di master) nell’ambito 
del Master USI o di altre università riconosciute durante gli ultimi 5 anni, esclusi congedi (2 
anni per figlio) o malattia.  

e/ o 

b. Attività didattica in ambito post graduato nell’ambito di eventi formativi riconosciuti durante gli 
ultimi 5 anni, esclusi congedi (2 anni per figlio) o malattia.  

 
2.3. Documentazione dell’attività scientifica   

a. Documento riassuntivo (circa 2 pagine) della ricerca svolta negli ultimi 5 anni, esclusi 
congedi (2 anni per figlio) o malattia; 

b. Elenco delle pubblicazioni; 

c. Elenco dei progetti di ricerca finanziati da fondi terzi (SNSF, EU, Innosuisse, altri). 

 

2.4. Criteri di valutazione delle pubblicazioni 
a. Si valutano unicamente lavori comparsi (o accettati per pubblicazione) su riviste 

internazionali indicizzate (Journal Citation Reports, JCR, tramite la piattaforma Web of 
Science, Clarivate Analytics); 

b. Contributi casuistici (i cosiddetti case reports), reviews narrative e articoli pubblicati in riviste 
con indicatore d’impatto nel secondo e nel terzo terzile non sono normalmente presi in 
considerazione; 

c. La candidatura sarà proposta per la promozione se presenta: 
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Almeno 10 pubblicazioni originali (comprese le revisioni sistematiche, ovverosia le 
cosiddette systematic reviews) in riviste di qualità con indicatore d’impatto nel primo terzile 
della relativa disciplina pubblicate nei 15 anni precedenti la candidatura, esclusi congedi (2 
anni per figlio) o malattia. Il candidato è primo o ultimo autore in almeno 4 delle pubblicazioni 
originali summenzionate.  

d. In casi particolari, su richiesta del candidato, la commissione puo’ far riferimento a 
pubbblicazioni supplementari di cui si può certificare il valore e l’impatto. 

 

2.5. Procedura di valutazione 
La Candidatura viene valutata preliminarmente dal Decanato e, se ritenuta completa, viene 
trasmessa alla Commissione di promozione. 
 
La Commissione di promozione: 

1. Chiede una o più lettere di valutazione da parte di esperti esterni (non resi noti al candidato); 

2. Conduce un colloquio con il Candidato; 

3. Chiede al candidato di presentarsi al Consiglio dei Professori per esporre il suo percorso di 
ricerca; 

4. Chiede al candidato di svolgere una lezione aperta alla presenza di studenti e/o medici e di 
almeno 1 membro della Commissione di Promozione; 

5. Sottopone al Consiglio dei Professori le candidature che soddisfano i requisiti. 

 
3. Riconoscimento della qualifica di libero docente ottenuta in 

un’altra Facoltà svizzera (Umhabilitierung) 
3.1. Documentazione per la candidatura 
È possibile candidarsi alla libera docenza inviando al Decanato la documentazione seguente: 
 
a. Lettera di motivazione; 

b. Lettera di presentazione da parte del rappresentante della disciplina nel Consiglio di 
Professori; 

c. Documento che attesta l’ottenimento della libera docenza di una Facoltà svizzera; 

d. Curriculum vitae; 

e. Documentazione della partecipazione a un corso di didattica; 

f. Documentazione di attività didattica (secondo punto 3.2); 

g. Lista delle pubblicazioni secondo criteri USI (secondo punto 3.4.c); 

h. Elenco dei progetti di ricerca finanziati da fondi terzi (SNSF, EU, Innosuisse, altri). 

 
La Commissione di promozione valuta la richiesta, in particoalre se i requisiti formali per una 
nuova attribuzione del titolo sono soddisfatti e propone al Consiglio dei Professori e al 
Senato l’attribuzione del riconoscimento. 
 

4. Diversi 
Per quanto concerne discriminazioni, pari opportunità, conflitti d’interesse e pregiudiziali 
valgono le norme generali dell’USI e precisamente: 
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Statuto dell’USI, Art. 48 
Regolamento sulla promozione e sull’immissione in ruolo del corpo accademico dell’USI, Art. 
3 e 7 cpv.3 

 
Contro la decisione della Commissione di promozione e del Senato è data facoltà di ricorso 
ai sensi degli Art. 61 dello Statuto dell’USI. 
 
 
4 marzo 2021 
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